
 

COMPETENZA AD EFFETTUARE VARIAZIONI FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Visti: 

TUEL Articolo 175  Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di 
gestione  

1.  Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di 
competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, 
relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento.  

2.  Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste 
dai commi 5-bis e 5-quater. 

3.  Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun 
anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 
dicembre di ciascun anno:  

a)  l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di 
spesa; 

b)  l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari 
a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo 
le modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

c)  l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le 
finalità per le quali sono stati previsti; 

d)  quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese 
correlate; 

e)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

f)  le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.  

…………………………. 

…………………………. 

5-bis.  L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni 
del piano esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti 
variazioni del bilancio di previsione non aventi natura discrezionale, che si 
configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio: 
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a)  variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di 
amministrazione nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di 
economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-
quinquies; 

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti 
l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per 
l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di 
programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente 
alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale 
all'interno dell'ente; 

d)  variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, 
garantendo che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione 
del rendiconto in deroga al comma 3.  

…………………………. 

…………………………. 

 

5-quater.  Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per 
ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a)  le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della 
medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le 
variazioni dei capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i 
contribuiti agli investimenti, ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza 
della Giunta; 

b)  le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse 
quelle previste dall'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le 
variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato sono 
comunicate trimestralmente alla giunta; 

c)  le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di 
amministrazione derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 
corrispondenti a entrate vincolate, in termini di competenza e di cassa, secondo le 
modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 
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d)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale 
intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

e)  le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi.  

…………………………. 

…………………………. 

 

9-ter.  Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di 
bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale 
vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere 
dal 1° gennaio 2015.  

 

Dlgs 118/2011 art. 3 comma 5: 

5.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cui al comma 1, a decorrere 
dall'anno 2015, iscrivono negli schemi di bilancio di cui all'art. 11, comma 1, lettere 
a) e b), il fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni 
sorte negli esercizi precedenti, di seguito denominato fondo pluriennale vincolato, 
costituito: 

a)  in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale del fondo, per un 
importo corrispondente alla sommatoria degli impegni assunti negli esercizi precedenti ed 
imputati sia all'esercizio considerato sia agli esercizi successivi, finanziati da risorse 
accertate negli esercizi precedenti, determinato secondo le modalità indicate nel principio 
applicato della programmazione, di cui all'allegato 4/1; 

b)  nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vincolato», per ciascuna unità 
di voto riguardante spese a carattere pluriennale e distintamente per ciascun titolo di 
spesa. Il fondo è determinato per un importo pari alle spese che si prevede di impegnare 
nel corso del primo anno considerato nel bilancio, con imputazione agli esercizi successivi 
e alle spese già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi 
successivi a quello considerato. La copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 
riguardante le spese impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo pluriennale 
iscritto in entrata, mentre la copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 
riguardante le spese che si prevede di impegnare nell'esercizio di riferimento con 
imputazione agli esercizi successivi, è costituita dalle entrate che si prevede di accertare 
nel corso dell'esercizio di riferimento. Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato è attribuito il codice della missione e del programma di spesa cui il 
fondo si riferisce e il codice del piano dei conti relativo al fondo pluriennale vincolato. 
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Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l'importo 
definivo degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e degli impegni assunti 
negli esercizi precedenti di cui il fondo pluriennale vincolato costituisce la copertura. 

 

TUEL Articolo 163 comma 7 Esercizio provvisorio 

7.  Nel corso dell'esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni di bilancio previste 
dall'art. 187, comma 3-quinquies, quelle riguardanti 

- le variazioni del fondo pluriennale vincolato, 

- quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate,  

- nei casi in cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l'eventuale aggiornamento delle 
spese già impegnate.  

Tali variazioni rilevano solo ai fini della gestione dei dodicesimi. 

 

Ne consegue: 

Con riferimento al punto 5, ovvero variazioni al FPV di cui all'art. 3, comma 5 del 

118, si devono intendere esclusivamente le variazioni che la giunta effettua a 

seguito di riaccertamento (ora ordinario) dei residui (reimputazione di entrate e di 

spese e FPV), che devono ovviamente e necessariamente essere effettuate entro il 

30 aprile di ogni anno e non oltre. 

 
 
Sono invece di competenza dei DIRIGENTI/RESPONSABILI le variazioni di cui all'art. 175, 

comma 5-quater. In particolare la lett. b) fa riferimento alle variazioni di bilancio fra gli 

stanziamenti riguardanti  il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, 

in  termini di competenza e di cassa, diverse da quelle previste dall'art. 3,  comma 5, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, che sono attribuite invece alla GIUNTA. Inoltre 

sempre la lett. b) dispone che le  variazioni  di bilancio riguardanti le variazioni 

del  fondo  pluriennale vincolato devono essere comunicate trimestralmente alla Giunta  

 

Tra le variazioni al bilancio di previsione che possono essere deliberate sino al 31 

dicembre di ciascun anno rientrano proprio quelle di cui al comma 5-quater, lett. b), che a 

mio avviso la norma attribuisce ai dirigenti ovvero responsabile del servizio finanziario. 
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Quindi: 
 le variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ai 

sensi dell'art. 3, comma 5 del 118 (Nel  corso  dell'esercizio,  sulla base dei  risultati 

del rendiconto, e'  determinato  l'importo  definivo  degli  stanziamenti riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato e  degli  impegni  assunti negli esercizi 

precedenti  di  cui  il  fondo  pluriennale  vincolato costituisce la copertura) sono di 

competenza della GIUNTA; 

 le variazioni di bilancio tra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

e gli stanziamenti correlati, che si possono fare invece entro il 31 dicembre, sono di 

competenza dei DIRIGENTI e non di Giunta. 

 
Possono nel 2015 i responsabili/dirigenti di enti non sperimentatori effettuare variazioni di 

bilancio?  

Se gli enti non sperimentatori applicano per il 2015 le regole previste per il 2014, fatta 

eccezione delle variazione al fondo pluriennale vincolato e quelle conseguenti al 

riaccertamento straordinario dei residui, e se per variazioni al fondo pluriennale vincolato 

si intendono anche quelle che si possono effettuare entro il 31 dicembre, allora la risposta 

è affermativa.  
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